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MARCO 1,29-39 GUARIGIONE DELLA SUOCERA DI PIETRO; ALTRI MIRACOLI IN SERATA; GESU’ PARTE DA CAFARNAO.
L’evangelista Marco riporta una raccolta tradizionale di miracoli operati da Gesù in un solo giorno a Cafarnao.

Mc.1,29 “E subito, usciti dalla sinagoga, andarono nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni”. C’è un legame diretto con il risanamento dell’indemoniato avvenuto in sinagoga; l’evangelista menziona i quattro discepoli, da poco chiamati da Gesù a seguirlo.
1,30 “La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei”. La malattia della suocera è indicata brevemente; essa è costretta a letto da una febbre. Il risanamento non viene direttamente chiesto; Gesù, che non è venuto né è stato chiamato per guarire la malata, viene informato dello stato della suocera; è una preghiera indiretta, che proviene dall’attesa inespressa di un intervento del taumaturgo.
1,31 “Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva”. La preparazione del miracolo è concisa; Gesù si avvicina. Il risanamento avviene per mezzo di un gesto che simboleggia una trasmissione di forza. Molte volte, nella narrazione dei miracoli di Gesù, troveremo che Gesù prende la mano e solleva il malato o ordina di alzarsi (vedi la figlia di Giairo Mc.5; vedi anche il fanciullo indemoniato Mc.9). Anche la constatazione del miracolo o riuscita della guarigione viene descritta schematicamente (la febbre la lasciò). C’è poi una dimostrazione dell’avvenuto risanamento: la donna è in grado di servire i suoi ospiti. 
1,32 “Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati”. La doppia indicazione di tempo(la sera, dopo il tramonto) vuole sottolineare la fine del riposo sabbatico; dopo il tramonto del sole restava tempo per trasportare malati a Gesù.
1,33 “Tutta la città era riunita davanti alla porta”. L’immagine della folla che si accalca davanti alla porta della casa di Simone coincide con il trasporto dei malati. Spesso la presenza di Gesù provocava ressa di gente; ricordiamo l’episodio del paralitico che non può essere portato davanti a Gesù e che viene calato dal tetto (Mc.2).
1,34 “Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano”. Marco parla di molte guarigioni e di molti esorcismi; è importante il particolare, ricordato dall’evangelista, che Gesù non lasciava parlare i demoni perché lo conoscevano, cioè sapevano della sua identità come Messia; Gesù, per ora, non vuole che la sua identità sia nota; si comincia ad annunciare il cosiddetto segreto messianico di Gesù.
1,35 “Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto e là pregava”. Ancora una doppia indicazione di tempo (mattino presto e buio) sottolinea la partenza di Gesù alle prime luci dell’alba; uscito dalla città, Egli va in un luogo solitario a pregare; le preghiere solitarie di Gesù sono frequenti nel Vangelo; ricordiamo la preghiera su un monte dopo la prima moltiplicazione dei pani (Mc.6).
1,36 “Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce”. Il motivo del comportamento di Simone e degli altri non è detto esplicitamente; possiamo pensare che Simone e gli altri cercano Gesù in quanto egli si è sottratto ad un nuovo prevedibile afflusso di folla a Cafarnao.
1,37 “Lo trovarono e gli dissero: Tutti ti cercano!”. Qui viene detto il motivo della ricerca: la popolazione di Cafarnao richiede il guaritore ed esorcista.
1,38 “Egli disse loro: Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”. La risposta di Gesù è il punto culminante della scena; Gesù invita Simone e i suoi compagni ad andare con Lui nelle borgate vicine ad annunciare; notiamo che l’evangelista riferisce che Gesù dà la precedenza all’annuncio rispetto all’azione miracolosa.
1,39 “E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni”. Questo breve riassunto ci dice l’ampliarsi dell’orizzonte dell’azione di Gesù a tutta la Galilea.
Siamo ormai nel pieno della vita pubblica di Gesù in Galilea; Gesù dovrà affrontare numerose dispute, nonché dilatare il proprio insegnamento, ricorrendo, per la folla, anche al linguaggio della parabola.
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